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LE POLITICHE DELLA REGIONE PIEMONTE IN AMBITO AMBIENTALE

· Foreste

come doveroso omaggio all’Anno internazionale delle Foreste, il primo argomento della Relazione 2011 riguarda i boschi e le foreste, elementi indispensabili per il benessere collettivo con il loro ruolo di assorbimento di un enorme ammontare di carbonio, di protezione - grazie alla loro capacità di immagazzinare grandi quantità di acqua - dai disastri naturali, dalle frane, valanghe, piene, la fornitura di legno, materiale da costruzione locale, naturale e versatile che alla fine del suo ciclo di vita può essere utilizzato anche come fonte energetica. La superficie forestale piemontese occupa più di 1/3 del territorio regionale, con un indice di boscosità medio pari al 36%. Cambiamenti climatici, eventi meteorologici estremi e abbandono delle aree marginali rendono sempre più fragili gli ecosistemi forestali. Gli indirizzi attuali di gestione sono quindi rivolti ad aumentare la capacità di resilienza della foresta – in primo luogo mediante un incremento delle specie – per ottenere dei boschi con più specie e più resistenti al cambiamento climatico, con modelli colturali che conservino il ruolo multifunzionale che tutti i boschi del Piemonte sono chiamati a soddisfare: estetico-paesaggistico, igienico-ossigenante e di riduzione dell’effetto serra, fruizione turistica, per escursionismo e ricreazione, senza dimenticare gli aspetti naturalistici di conservazione della biodiversità e scientifici, essendo, i boschi in particolare, tra gli ecosistemi più complessi e naturali presenti sul territorio.

· Aria

pur registrando negli ultimi anni importanti segni di miglioramento della qualità dell’aria, per le polveri sottili (PM10), il Biossido di azoto e l’Ozono continuano a verificarsi superamenti dei limiti stabiliti dalla normativa europea in vaste zone del territorio: tra le politiche intraprese si evidenziano quelle riguardanti il complesso sistema dei trasporti finalizzate alla maggiore efficienza dei mezzi e dei carburanti. Su tali fronti si segnalano i programmi regionali di finanziamento del materiale rotabile con la progressiva sostituzione (a partire dagli autobus urbani) del parco circolante, la promozione di approcci multimodali per l’utilizzo dei mezzi più opportuni per costi ed efficienza dei trasporti, incentivando la flessibilità dell’offerta di trasporto con interventi quali bike sharing, car sharing, il progetto Biglietto Integrato Piemonte (BIP) e lo sviluppo del servizio informativo più completo e tempestivo possibile.

· Acqua

i dati più significativi sulla qualità delle nostre acque non registrano particolari variazioni rispetto agli anni precedenti: positivo è il trend sulla balneazione dei laghi e stabile è la conformità dei campionamenti delle acque potabili (95,6%). Per affrontare le criticità qualitative e in particolare quantitative riscontrate sulle acque superficiali, l’orientamento regionale è la promozione e il sostegno dei Contratti di fiume e di lago, strumenti di partecipazione negoziata tra tutti i soggetti pubblici e privati coinvolti nella gestione, utilizzo e fruizione della risorsa a livello locale per giungere a soluzioni specifiche, concordate e condivise delle criticità sulla qualità e la disponibilità della risorsa, raccordandosi con le attività rivolte alla salvaguardia dal rischio idraulico.

· Rifiuti

la serie storica di oltre 10 anni evidenzia un aumento consistente della raccolta differenziata (+263%) ed una forte riduzione dei quantitativi di rifiuti avviati a smaltimento (-36%). Il confronto dei dati del 2009 con l’anno precedente, in termini di quantità pro-capite, evidenzia lievi diminuzioni nella produzione complessiva dei rifiuti (-1,1%) e dei rifiuti avviati a smaltimento (-3,2%) e un leggero incremento della raccolta differenziata (+1,4%). L’andamento di sostanziale stabilizzazione, dopo una fase di forte impulso, consente ancora margini di miglioramento conseguibili ottimizzando pratiche volte alla “non creazione del rifiuto” quali ad esempio la riduzione dell’uso degli imballaggi, l’allungamento del ciclo di vita dei prodotti, la commercializzazione e il consumo di prodotti disimballati, la disincentivazione di beni monouso, la riduzione della produzione di rifiuti biodegradabili. Da segnalare, tra i progetti intrapresi, il recupero a fini solidaristici dei pasti non distribuiti nella ristorazione scolastica, realizzato in collaborazione con il Comune di Torino, la Direzione regionale Sanità, l’Associazione Banco Alimentare del Piemonte Onlus e la società di ristorazione Compass Group. Il progetto “La pietanza non avanza” ha visto la sperimentazione della procedura per le operazioni di confezionamento e conservazione dei pasti caldi e freddi non distribuiti nelle mense scolastiche, il loro ritiro, trasporto e consegna agli enti/strutture individuate che assistono persone in difficoltà. I primi risultati, proiettati sull’intero anno scolastico, permettono di ipotizzare il recupero di circa 12.700 pasti completi (primo, secondo e contorno) e di oltre 32.000 porzioni di primo e contorno, per un totale di 10,3 tonnellate di cibo valorizzato e non diventato rifiuto. 

· Suolo

negli ultimi anni il consumo di suolo di prima, seconda e terza classe è incrementato sensibilmente, riguardando prevalentemente il suolo destinato ad un uso agricolo. La quota principale di terreno risulta essere stata consumata da attività di tipo urbano, residenziale e servizi ed è crescente altresì la sottrazione di suolo causata dalla viabilità, dalle attività produttive e dalla logistica. A partire da 2009 anche la realizzazione di impianti fotovoltaici a terra sta interessando una superficie crescente del territorio regionale, con importanti sottrazioni di suolo alla produzione agricola, oltre che impatti sul paesaggio e possibili effetti diretti sul suolo, ancora poco studiati. La pianificazione territoriale, ai vari livelli, è volta alla limitazione dell’impermeabilizzazione, alla salvaguardia del suolo ad elevata capacità produttiva e protettiva o ad elevato valore naturalistico o storico, alla riduzione della frammentazione del territorio dovuta all’edificato e alle infrastrutture, privilegiano la localizzazione di nuove attività produttive in aree dismesse o non più utilizzate. Tra le azioni intraprese, si segnala che nel gennaio 2011 la candidatura UNESCO dei “Paesaggi vitivinicoli di Langhe-Roero e Monferrato”, avviata nel 2006 attraverso l’iscrizione del sito alla tentative list italiana, ha segnato una tappa importante con la trasmissione all’UNESCO a Parigi del dossier di candidatura e di tutto il materiale collegato.

MODALITÀ DI PUBBLICAZIONE

Per il 2011 è stato scelto di pubblicare sul web il Rapporto e la Relazione unicamente in formato elettronico, senza utilizzo di altri strumenti e senza l’uso di carta: oltre ad un risparmio di risorse economiche la scelta è coerente con la politica ambientale di contenere l’uso di risorse naturali.

 I documenti sono disponibili sui siti:

http://www.regione.piemonte.it/ambiente/sezione_navigabile/relazione_2011/

http://rsaonline.arpa.piemonte.it/rsa2011

L’applicativo web utilizzato, open-source, consente la più ampia agilità nella consultazione attraverso numerose funzionalità:

sfogliabile: il singolo capitolo è interamente sfogliabile con un semplice click del mouse sui lati esterni del lettore. Il documento può essere sfogliato a pagina singola o a doppia pagina, a seconda delle esigenze;

modalità di visualizzazione: tre sono le modalità di visualizzazione previste: una modalità thumbnail, che permette di visualizzare le pagine a dimensione minima; una modalità intermedia preview e una modalità di visualizzazione a schermo intero, full-screen;

zoom: il pdf generato può essere ulteriormente ingrandito nella sua modalità full-screen fino a circa il 200% della dimensione originale;

download: ogni capitolo è completamente scaricabile in formato pdf con un click. Il file scaricato mantiene al suo interno tutti i link e i bookmark;

stampa: ogni pagina (destra o sinistra), coppia di pagine, o l’intero capitolo sono stampabili con un click;

visualizzazione dei contenuti: i contenuti non testuali sono tutti linkabili e visualizzabili su una nuova pagina (o scheda) del browser. Questo permette di poter visualizzare immagini, tabelle e grafici a dimensioni maggiori, e di poterli stampare singolarmente;

personalizzazione: numerosi elementi del lettore pdf possono essere personalizzati: lo sfondo, i colori, i pulsanti, i testi delle etichette;

condivisione: il singolo capitolo può essere anche condiviso via e-mail e attraverso i principali Social Network (Facebook, Twitter ecc.).










